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FRUER = 1 Wi prassi di Vareso. near Virese

| F unzione @ contesto s0no, SEcomn-

do un preciso enunciato dei
rogettisti, le matrici di questo
gvorn, La funzione & sicuramente
anomala, almeno nelln nostra realti
economica e professionale, visto che
il fabbrieato di nuova realizzazione
costituisee la sede dello Studio
Castiglioni & Nardi, un [fm]l]m di
architetti, progettisti dell'opers di
cui parliamo.

1l contesto, di dichinrata impor-
Lanza, & naturale, e interessa il com-
plesso non solo per le implicaziond
realizzative, ma proprio per il suo
essere stato assunto come riferi-
mento nel proeesso ideativo, “Prio-
vitaria nel programma progetivale
& stata la ricerea di una forte inte-
grazione con 'ambiente paesaggi-
stico e naturale”. In Llun-atn approe-
eio non pub essere dimentieato il
riferirsi a una seuola, quella di Vit-
toriano Vigand, con la quale questo
gruppo di progettisti fortemente si
identifiea,

I luogo & & margine di un bosco,
nelle colline di Varese poste fra ]:{F‘u
& prealpd, inun punto di Nesso del
terveno, | vari spazi, articolati su
pit livelli e addessati al pendio, sono
disimpegnati da una sequenza di
seale, per la prima parte esterne e
poi interne Eﬁ’ﬂ:iiﬁﬂlﬂ, che tagliano
diagonalmente.

uesko percorso in discesa, s
costituisce come elemento di pas-
saggio, di progressione, fra ['am-
biente naturale da euf &i proviene e
quello artificiale al quale si & diretti:
[ muratura esterna, realizzata con
i,n’usse pletre posate a seceo & iner-
hate ¢ la pavimentazione in beola a
opitg incerfum, viene sostituita en-
trando nel {abbricato dal ealeestruz-
2o 4 viata, dal ferro, dal vetrocemen-
Lo e vetro,

Le funzioni & distribuiscone su
due livelli: quello superiove, dove
sono localizzati ghi uffici ammini-
strativi, gli spazi per la progettazio-
ne el disuﬁm, una piceola sala riu-
niomi e quello inferiore, che si artico-
la in un‘ampia sala vetrata destinats
a hiblioteca e spazio per riunioni,
con aleund focali di servizio alla pro-
rettazione, come il laboratorio mo-

elli e l'archivio. A entrambi i livelli
aleuni spazi integrati nel fabbricato
soni ceduti in uso ad altre attivitd
(partecipando a una equilibrata

istribugione delle risorse in ragio-
ne delle esigenze attnali), e s co-
stituiscono come potenziali amplia-
menti dello studio,

Nei programimi, questo edificio &
il primo di un sistema integrato di
interventi che comprendersd, nella
configurazione finale, anche le resi-
denze dei progettisti,

Un grosso muro di contenimento
abitato & la sintesi morfologica alla
base di questa architettura, 1l mate-
riale seabro, caleestruzzo a vista, &

determinante nell'accentiare la con-
notazione “rupestre” dellinterven-
to. Il declivio del terveno interseca il
volume costruito sovrapponendosi a
ess0 in copertura, mentre a valle il
fabbricato si rivela in tutta la sua
altezea

L'interazione con Fintormo non si
limita alle scelte morfologiche ma
continua nell'impostazione distribu-
tiva, in virtd dells quale ogni
amhbiente del fabbricato & diretta-
mente in contatto con il verde ester-
na, ia atbraverso un accesso diretto,
che grazie alla forte integrazione
determinata dalle ampie vetrate.
Queste parti trasparenti sono state
intese pill come volumi che come
semplict membrane, eosl da determi-
nare degli spazi di passaggio nei
quali si anticipa I'ambiente naturale

ur essendo ancora all'interno del
abbricato,

La puntuale corrispondenza fra
elementi spagiali, compositivi, fun-
zionali @ contenuto richiama in que-
gto lavoro quel tipo di impostazione
che in linguistica viene identificato
eome “registro formale”, quell'ap-
proceio alla compodizione letteraria
che identifics le opere di alto profilo,
La puntuale coniugazione degli ele-
menti, la disciplina con la quale s &
perseguita per ciaseun tema la pii
correlia risposta, richiama alla
memaria le immagind di coerenza
delle importanti architetture del
moderno, E il vimando s fa del resto
eaplicito attraverso segni come il

rande areo alla maniera di Louis

ahn, ol recupero del ealeestruzeo a
vista, e quindi della sua precisa con-
notazione stovici,

Realizzare come architetti un‘ope-
ra Ipur ge stessi & un compito difficile,
e fatalmente questa asswme una
valenza di "manifesto” del proprio
maoda di fare architettura, mancando
quell'insieme di vincoli, deformazio-
ni, disturbi, ehe il rapporto con un
eommittente legittimamente com-
porta. Qualsiasi progetto, uscendo
da quegli spazi, con essi per primo st
misurerd, nel confronto o nella con-
l]'ag‘llmsiziunu.

Consapevole di eit il gruppo Casti-
[irliun[ Nardi ha ribaltato § termini del
discoveo dichiarando attraverso que-
sto intervento aleuni dei temi che
congidera fondamentali nella propria
impostazione di progetto, soprattut-
to rendendo esplieito il pii importan-
te dei segnali i una buona weehitet-
tura: il costituirsi come percorgo
metodologico di riferimento piutto-
sto che come modello morfologico
riproducibile,
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m | cortile ribassato @
I'mgresso della fronte est,
Nella paging a fianco,
particolare dalia

copertura del "cuscinetto”™
vatrato che sagna
Faccostamento tra | dua
principali valumi
dalledificia.
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® Tha lowerad entance
courtyard on the east
front, Dpposite page,
detail of the roof of the
glass “cushion” marking
whera the hao main
building volumes meet.

m Planimetria genarale g,
a lianco, la fronte verso
walla,

m Site plan and partial
view of the wedge-
shaped section facing
dawnhill.







A & the archifects themselves have
specifically poinied ont, this
project hinges around funetion ard
context. Functionally speaking, i
is curions bo note (af least in the eco-
nomic-professional environment i
wfrach we live) thal this recently con-
structed building houses the new
offices of Studio Castiglioni & Nardi,
the growp of archifects actually
responsible for designing the pro-
jeet. The importance of the natural
conbext derives from the role i plaged
in the design process and not just
ity implications in construction
terma. “The design programme
focused on tndegrating as closely as
possible with the natural land-
scapefenvironment”. It is worth
remenmbering that tis growp of arcld-
tects stromgly identifies with the theo-
redical tenels of the Vittoriano Vigand
achool,

Tha building is located tn o dip in
the land on the edge of the woods
it the Varese hillside between the
| loke and the foothills of the Alps. A

sequence ﬁsmhmﬂs. both inside

and oielside the building, cul ding-
onally aeross the various spaces
| distributed over several levels and

u |l prato dells copertura @
| muri di cemento o vista.
A dastra, piante del prima
o dal sacondo livollo dello
studio, Nelle paging a
fianco, il vano scala sofio
la coperturs vatrata, visto
dall'mierno delio studio,
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u The lawn-roof and thi
exposed concrete walls
Right, plans of the first
and sacond levels of the
studia, Oppaosite ﬁagc.
stair well bengath the
lass rool, saan from the
nside of the studio.

| wadged against the hillside, Thiz

oty th of lnndscaping grad-
uill rrmsr}'trmr{mr :mlr:z}mifﬁ the
art?r:'cim' environment; the outside
walls, built oul of lavge dry-laid
stone buried in grass and the beola
alone :ﬂrlrm incertum” flooring is
replaced by exposed concrete, fron,
can:r‘crc-j{ﬂmﬁd glass and gloss
wpon entering the building, The
Sunctions are distributed over two
levels: the lop level, where the
admintstralion gﬁczs, planning-
design spaces and a small meeting
oo are loeated, and the lower level
consbructed in the form of a large
glass room for housing o fib!‘ﬂi'ﬂ
and meeting area equipped wit
extra design foeilities, such as o
modal-construction workshop and
aveltives. A womber of building spac-
a8 on both levels are used for other
activities (as part of a balenced dis-
tribution of resources pauged to
present requirements) and leave
voom for possible fiure extensions
to the practice. The project brief
rvefers to this building as the fivst in
a system of integrated facilities thal
witl sventually also include the
architects' homes.
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A large, inhabited, contatnment
well vepresents o morphological syn-
thesis of the architechore. %{m rougl,
exposed concrete underlines the
project's “rocky™ nalure, The down-
ward sloping grownd overlaps the
mn{ af the berlding, 5o thal it 1z only
j;e_l iy visible from the boltom of the
i,

jE':urmm:rmrmd tderaction is both
marphological and distributional,
o that every room in the building iz
directly connected fo the ontside land-
seape, both by direct access and
theanks to the interactive force of larye
glass windows, These lransparent
sections are treated more as actuad
atrnctires than mere sking or mem-
branes, thereby creating passage
wiys providing o foretasle of the nal-
ural environmient despite actually
being mside the building,

¢ project’s perfectly correspond-
iy spatiad, compositional, funclion-
al and physical features calls to mind
wial in linguistics is termed a “for-
mal register”, the kind of lilerary
appronch associated with the most
kighly valued works. The cavefully
combined elements and the preei-

sion with which each part has been |

designed evokes the kind of formal
coherence associaded with important
works of arelitectire from the mod-
ern movement, The allusion becomes
even more obvious in symbolic strue-
tures like the large Lowis Kahn-style
arch or the reversion to exposed con-
erete with all its specific historical
comnatations.

Arclitects often struggle to design
their mon praclices, since these works
are fnevitably interpreted as “man-
ifestos” of their own architectural
atyle, free from the bowds, constratnts
and interferences that clients quite
juatifiably impose, Like all other
progects free from these constraints,
thiz particular design has inevita-
bly had to confront and counteract
these every same restrictions,

Well aware of the problem with
tulich they were faced, the Castiglioni
Nardi leam has used this project lo
examine soma of the most imporlant
aspects of its design approach, clear-
ly emphasising one of the keys to
good avchitecture: the proposing of a
working method rather than a mor-
phologeal blueprint to be tmitaled
and reproduced,
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